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Subito in commissione e forse entro agosto il voto in aula 

Droga, la Camera decide 
la procedura d'urgenza 

per il progetto comunista 
La proposta PCI è stata la prima ad essere presentata - Lotta al traffico e 
pene alternative - Il piano del governo: sempre annunciato, ma inesistente 

ROMA — La Camera ria deciso ie
ri mattina di concedere la proce
dura d'urgenza per l'esame del 
progetto di legge comunista per la 
lotta al traffico della droga e alle 
tossicodipendenze. La delibera
zione, sollecitata a norma di rego
lamento dal presidente del gruppo 
PCI Giorgio Napolitano, ha un ri
levante effetto pratico ed un al
trettanto forte valore politico. In 
pratica, i tempi per la valutazione 
preliminare della proposta in 
commissione si dimezzano (da 
quattro a due mesi) e quindi (jia ai 
primi di agosto il testo sarà co
munque disponibile per l'esame e 
il voto d'aula. Ma il \o to di ieri 
.soprattutto sottolinea ancora una 
volta la gravità della questione 
droga e la necessità di un inter
vento legislativo rapido e incisivo. 

•La decisione della Camera — 
ha voluto sottolineare il vicepresi
dente del gruppo comuniste, Ugo 
Spagnoli — è tanto più significati
va di fronte alla perdurante iner-
zia, anche su tale questione, di un 
governo che, Uopo av^ro con tanto 
clamore e tanti riflessi pubblicita
ri preannunciato nelPormai lon
tana riunione del Consiglio dei 
ministri del 10 aprile scorso una 
propria iniziativa legislativa, non 
ne ha poi fatto nulla mentre la si
tuazione si aggrava drammatica
mente: negli ultimi mesi è stato 
superato in I t t ha ogni precedente 

record di mortalità da tossicodi
pendenza». 

Varrà allora la pena di riassu
mere i termini e i tempi delle ini
ziative — vere e presunte — in 
questo campo partendo da un da
to di evidente spessore politico: il 9 
aprile viene presentata alla Came
ra la prima "proposta di legge, che 
reca le firme di Luciano Violante, 
Enrico Berlinguer, Renato Zan-
ghen, Gianfranco Tagliabue, Ugo 
Spagnoli. Rubes Tnva e Abdon 
Alinovi, il presidente della com
missione parlamentare antima
fia. Non è un progetto improvvisa
to. tutt 'altro: la sua stesura è co
stata mesi di consultazioni dei co
munisti con le associazioni che 
operano nel campo delle tossico
dipendenze, le famiglie e gli enti 
locali, medici e operatori psico-sa-
ni tan, giuristi, sindacato unitario 
dei lavoiatori della polizia. È da 
questo complesso lavo

ro/confronto che vien fuori la 
proposta di legge dei comunisti su 
cinque direttrici di fondo: 
O lotta decisa al grande traffico 

internazionale della droga; 
Q capillare ampliamento delle 

s t rut ture di assistenza; 
Q valorizzazione delle più im

portanti esperienze «sul cam
po» attraverso un ristema di con
venzioni con i poteri locali; 
Q possibilità della sospensione 

del processo o della pena 
(quando essa non sia superiore ai 

tre anni di carcere) per il tossico
mane disposto a sottoporsl ad un 
serio programma di disintossica
zione per almeno un anno (meglio 
insomma un tossicodipendente In 
meno che un detenuto In più); 
0 applicazione della legge La 

Torre per I grossi spacciatori. 
Il 10 aprile, ventiquattr 'ore do

po la presentazione del progetto 
comunista, Craxi illustra al Con
siglio dei ministri il suo program
ma per la lotta alla droga. Alcune 
Idee sono le stesse già formalizza
te nella proposta del PCI, altre de
s tano critiche e riserve: l'Inaspri
mento delle pene anche per il pic
colo traffico, forte ampliamento 
— senza autorizzazione del magi
strato — dei poteri della polizia 
nel controllo dei sospetti, ecc., ciò 
che spinge il ministro della Giu
stizia Mino Martinazzoli a mette
re in guardia i suol colleghi dal 
rischio di «ripercorrere i sentieri 
dell'emergenza». Basta, Craxi de
cide di aggiornare di «qualche 
giorno» il gabinetto per trasfor
mare le sue «indicazioni» in misu
re formali da proporre al Parla
mento. Ma di giorni ne sono pas
sati cinquanta, senza più che il go
verno si occupasse della questio
ne. Un altro impegno non mante
nuto. E allora via alla discussione 
immediata della proposta comu
nista. Chi blocca ti Parlamento? 

Giorgio Frasca Polara 

Iniziativa del de Azzaro e di parlamentari di sei gruppi 

70 deputati propongono: 
non puniamo i corruttori 
che si autodenunciano 

Si potrà rompere così il legame di omertà con i corrotti - Per
dono giudiziale per il funzionario non recidivo che si denuncia 

ROMA — Non puniamo più II pri
vato corruttore che denuncia il 
funzionarlo corrotto: in questo 
modo si romperà la catena di 
omertà che impedisce a migliala 
di episodi di corruzione di venire a 
galla. Questo, In estrema sintesi, U 
senso della proposta di legge pre
sentata dal vice presidente della 
Camera, Il de Giuseppe Azzaro e 
sottoscritta da circa 70 deputati 
della DC. del PCI, del PSI, d " a 
Sinistra indipendente, del PRI e 
del PSDI. Tra i firmatari della 
proposta di legge, il capogruppo 
de Rognoni, l compagni Spagnoli 
e Violante, il socialista Felisetti. 

La proposta ha per titolo «Nuo
va disciplina dei delitti di concus
sione e di corruzione», ed intervie
ne su quel «nodo» del codice penale 
italiano che provoca — ponendoli 
sullo stesso piano — uno stretto 
legame di omertà tra corrotti e 
corruttori. 

Il nostro codice, Infatti — a dif
ferenza di quanto accade In Paesi 
come l'Inghilterra e la Svizzera — 
punisce con eguale severità sia II 
privato corruttore che ij funziona
rio pubblico corrotto. È un siste
ma, avverte nella relazione che 
accompagna la proposta di legge 
l'onorevole Giuseppe Azzaro, che 
«non è In sostanza diverso da quel
lo previsto dal codice Zanardelli 
ed anche dal codici preunitari». 

La previsione della pena anche 
per il cittadino, spiega l'onorevole 
Azzaro, «parte dal presupposto 
dottrinale che in questo modo sia 
soddisfatto l'interesse dello Stato 
a Impedire che il pubblico servizio 
diventi oggetto di baratto. Il rilie
vo, tecnicamente Ineccepibile, 
non toglie tuttavia che, sul plano 
pratico, l 'accertamento del reati 
di corruzione, che si presumono 
attualmente molto numerosi, è 
impedito o almeno notevolmente 
ostacolato dalla solidarietà che il 
sistema penale vigente finisce per 
creare tra corruttore e corrotto». 
Da qui la proposta di legge che 
stabilisce, Invece, la non punibili
tà del privato cittadino-corruttore 
che denunci il suo atto entro un 
anno dalla consumazione del rea
to. Ovviamente, questa non puni
bilità scatta comunque solo prima 
che venga avviata l'azione penale 
o venga presentata una denuncia. 

A questo punto, però, può sor
gere un problema di non scarsa 
rilevanza: se il funzionarlo corrot
to si pentisse e volesse ribellarsi, 
denunciando per primo la corru
zione, si troverebbe nella condi
zione di essere due volte prigionie
ro del corruttore. Quest'ultimo, 
infatti, può ricattarlo minaccian
dolo di avviare un'azione penale 
che porterebbe solo >1 funzionario 
sul banco degli accusati. Per evi

tare il crearsi di situazioni di que
sto genere, la proposta di legge 
concede anche al funzionario il 
perdono giudiziale, solo a condi
zione, pero, che non si tratti di un 
pubblico ufficiale recidivo. 

Certo, avverte l'onorevole Azza
ro nella sua lunga Introduzione al
la proposta di legge, «può ammet
tersi che ripugna al comune senti
re la liberazione del corruttore 
dalla grave responsabilità di esse
re stato comunque co-protagoni
sta del fatto criminoso; tuttavia 
solo attraverso questa via — con
t inua il vice presidente della Ca
mera — è possibile spezzare la so
lidarietà criminosa che rende pra
ticamente non scopribile il teato 
di corruzione». 

Contemporaneamente, però, la 
nuova proposta prevede un au
mento delle pene per il reato di 
corruzione (circa il 50% In più di 
quanto previsto dal codice vigen
te). Per la concussione, la propo
sta di legge prevede una reclusio
ne da quattro a dodici anni e una 
mul ta non Inferiore a selcentoml-
la lire per «il pubblico ufficiale o 
l'incaricato di un pubblico servi
zio» che costringa un privato a 
versargli tangenti. 

Per il funzionario corrotto, in
vece, la nuova pena è la reclusione 
da tre a otto anni e una multa da 
seìcentomila lire a quattro milio
ni. 

ROMA — La Commissione Lavoro ha concluso 
l'iter legislativo che stabilisce sostanziali innova
zioni nello .(li.-,ciulina dell'invalidità pensionabi
le». Questi • punti principali: 

1) qu.indo il lavoratore dimostri di trovarsi 
nella .assoluta e permanente impossibilità a 
svolgere qualsiasi attività lavorativa», sarà corri
sposta uno «pensione ordinaria dì inabilità» com
misurata (n prescindere dall'età del soggetto e 
dalla contribuzione versatal a -50 anni di contri
buzione; 

2) negli altri casi è considerato invalido il sog
getto la cui «capacità di lavoro, acau^a di difetto 
fisico o mentale risulta ridotta a meno di un ter

zo. La normativa precedente era invece correlata 
alla «ridotta capacità di guadagno» ed offriva 
quindi larghi margini di discrezionalità che sono 
stati fonte di notissimi abusi; 

3) al lavoratore riconosciuto invalido sarà con
cesso «un assegno di invalidità» con durata «li .} 
anni, rinnovabili qualora permangano i requisiti 
di menomazione (quindi 1 assegno non è acquisi
to definitivamente come la vecchia pensione di 
invalidità); 

4) l'importo dell'assegno può essere integrato 
fino al .trattamento minimo di pensione, qualo
ra il reddito del soggetto non superi l'importo di 
due pensioni minime (tre se cumulato con reddi
to del coniuge); 

Pensioni 
invalidità, 
una nuova 

legge 

5) l'onere dell'integrazione n trattamento mi
nimo è posto a carico dello Stato (si realizza una 
sostanziale separazione tra aspetti previdenziali 
e quelli meramente assistenziali). 

La nuova nonnativa nel suo insieme è certa
mente molto più rigorosa di quella precedente. 
L'applicazione pratica della legge potrà fare 
emergere difetti che richiedano qualche aggiu
stamento. Alcuni limiti sono già abbastanza evi
denti: la legge riguarda infatti solo l'impiego pri
vato e non quello pubblico; manca un raccordo 
tra l'art. 8 del decreto-legge 463 del 12 settembre 
1983 che sospende la pensione di invalidità ad un 
requisito «reddituale» e non a quello «fisico» che 
la nuova legge stabilisce. Pur con limiti e imper

fezioni di questa legge è molto importante ai fini 
dell'avvio di una politica di risanamento del si
stema previdenziale. 

I comunisti si sono battuti per farla approvare 
contro le tergiversazioni della maggioranza (la 
quale anche nella passata legislatura ha preferito 
trastullarsi sugli spetti «scandalistici» delle facili 
pensioni di invalidità anziché approvare una 
buona legge), riservandosi di proporre eventuali 
aggiustamenti in occasione della discussione sul 
riordino pensionistico per il quale hanno chiesto 
ed ottenuto che il Parlamento deliberasse l'ur
genza per la discussione delle proposte di legge 
già presentate, sia quella di carattere generale, 
quella dei commercianti ed artigiani, quella dei 
coltivatori diretti, coloni e mezzadri. 

A Firenze convegno delle tre centrali cooperative 

Costruiti 20.000 alloggi 
coop con fondi europei 
Di fronte all'inerzia del governo ci si è rivolti alla Ceca, Bei e 
Fondi di ristabilimento per portare avanti i piani abitativi 

Dal n o s t r o inviato 
FIRENZE — Ventimila al
loggi costruiti neg': ultimi 
tre anni con i fondi europei 
(CECA. BEL Fondi di ristabi
limento) sono i risultati più 
significativi annunciati a Fi
renze al convegno 'F inan
ziamenti europei: casa e coo-
perazione. organizzato dalle 
tre centrali cooperative d'a
bitazione. I fondi europei da 
quote marginali sono diven
tati sempre più rilevanti nel 
settore dell'edilizia n.Mderi-
ziale passando dai C00 allog
gi dei ra i agii oltre 7.U00 
nell'83 e rappresentano or
mai quasi il 30% della pro
duzione di edilizia agevolata 
nel nostro paese. Di fronte 
all'inerzia del governo e al 
taglio degli ìr.vc.sTirr.enti 
operati in questi anni , il mo
vimento cooperativo M è ri
volto all 'Europa per finan
ziare i propri programmi e i 
risultati sono davvero 
straordinari. Con un basso 
onere por Io Stato (che si e 
accollato una quota di ri
schio di cambio per ì tinan-
Ziamenti m valuta estera), le 
Coop con un Investimento di 
mille miliardi hanno potuto 
dare risposta all'esigenza di 
casa di migliaia di cittadini. 
È indubbio il ruolo che tal: 
canali di finanzi-imento pos
sono giocare nel futuro per 
la soluzione del problema 
della prima abitazione 

Al "onvegno svoltosi a Fi
renze a Palazzo Vecchio (il 
Salone de' Dugento stipatis-
simo di esponenti del mondo 
bancario, delle imprese co
struttrici. delle cooperative 
d'abitazione, di parlamenta
ri — Alberghetti del PCI, Lo
digiani del PSI. Ascari Rac-
eaghint del PRI —, rappre
sentanti dei ministeri dei 
L.L.PP.. degli Esteri e del Te
soro) c'è stata un'accurata 
analisi del problemi proce
durali, normativi e legislati
vi che impediscono l'ulterio
re sviluppo di nuovi pro
grammi. 

Il presidente dell'ANCAb. 
Marie Pollo nella relazione 
sullo stato at tuale dei finan
ziamenti europei per l'edili
zia ha d i t to chiaramente che 
l 'acceco a questi finanzia
menti è un'operazione con
veniente per tutti i settori 
del l ' imprinditona e compor
ta un ampiamento dell'in
tervento pubblico capace di 
controbilanciare la riduzio
ne dell'edilizia agevolata che 
nel terzo e quarto biennio del 
piano decennale, per la scar
sità dei fondi e gli ostacoli 
frapposti, realizza la metà 
delle case prodotte r.el primo 
e stcor.de biennio (da 60.000 
alloggi a 30 000). 

Bruno Galli presidente 
delia Fcderabitazione ha 
detto esplicitamente che i fi-
nar.zianvnti europei vanno 
ormai considerati come un 

dato strut turale per il finan
ziamento nell'edilizia e che 
quindi il governo deve age
volarne l'utilizzo. Nicola Del
lo Mastro presidente delPAI-
CA ha fatto il punto sullo 
s tato dei flussi finanziari e 
sul contenzioso ancora aper
to soprat tut to con la pubbli
ca amministrazione per ga
rantire un uso più razionale 
e produttivo di queste risor
se-

li responsabile finanziario 
dell'Associazione cooperati
ve d'abitazione Andrea Secci 
nella sua comunicazione 
(.modificazione della legisla
zione del rischio di cambio e 
ruolo dell'ECU») ha sottoli
neato come i finanziamenti 
abbiano portato una serie di 
innovazioni importantissi
me anche nei corfror.il della 
modalità d'intervento delle 
banche italiane, e che è arr i 
vato il momento di mettere 
mano alla riforma delia nor
mativa sul rischio di cambio, 
per consentire un maggiore 
afflusso di risorse estere in 
Italia e rendere stabili e certi 
i canali di finanziamento. 
Questo con un onere per lo 
Stato molto al di sotto di 
quanto spende per l'edilizia 
agevolata — ha sottolineato 
Seca — potrebbe consentire 
la costruzione di altri venti
mila alloggi. 

Stare in Europa — ha af
fermato il deputato comuni

s ta Alborghettl — non deve 
significare soltanto ottenere 
ed accrescere ì finanziamen
ti europei per l'edilizia, m a 
deve anche significare per il 
nostro paese — come già av
venuto In altre parti dell 'Eu
ropa — un avvio effettivo di 
una politica di programma
zione di tutti gii investimenti 
e una nuova attenzione alla 
qualità edilizia ed urbana 
degli interventi. Per il PCI 
occorre che l'impiego dei 
fondi europei (con i quali si 
sono realizzati 30.000 alloggi, 
di cui due terzi del movimen
to cooperativo e un terzo di 
operatori privati, ANCE, 
ISPREDIL, ecc.) venga coor
dinato a livello di governo 
con tutti gli investimenti per 
la casa. Infine — ha conclu
so Alborghetti — è necessa
rio porre mano ad una rifor
ma del credito agevolato per 
l'edilizia che oggi non è più 
in grado di soddisfare le esi
genze delle famiglie a reddi
to medio. 

Paolo Di Biagio, vicepresi
dente dclPANCAb ha ricor
dato che il settore dell'edili
zia in crisi in tu t ta Europa. 
in Italia sconta ancora mag
giori ritardi rispetto agli al
tri paesi e che.* quindi, i fi
nanziamenti europei svolgo
no il ruolo di riequihbrio re
gionale e territoriale e di in
centivo alla riorganizzazione 
e modernizzazione del com
parto edilizio favorendo sia il 
risparmio energetico che 
nuove tecniche costruttive. 
metodologie di appalto, di
verse tipologie finanziarie 
più rispondenti alle esigenze 
dell'utenza. 

In questo contesto — co
me ha sottolineato Prandini 
presidente della Lega —. la 
cooperazione d'abitazione e 
di produzione e lavoro han
no dimostrato di essere vali
di interlocutori delle istitu
zioni comunitarie e possono 
legittimamente candidarsi 
per la realizzazione di nuovi 
interventi. 

Claudio Notar. 

Dopo aver proposto una giunta di ampia convergenza 

Napoli, il PSI ci ripensa 
Rispunta il veto anti-PGI 

Ora La Ganga e Di Donato tornano a parlare di un pentapartito con 
gli indipendenti di sinistra - Ranieri: prevalgono i calcoli elettorali 

Dalla nos t r a redazione 
NAPOLI — Si fa sempre più 
confusa la situazione politica al 
Comune di Napoli retto da po
co più di un mese da un penta-
Eart ito minoritario a guida de. 

'ipotesi di «giunta a sei», dal 
PCI alla DC, auspicata dal sin
daco Enzo Scotti, si è scontrata 
cor. l'opposizione del PSI. E 
una soluzione «illusoria», hanno 
decretato Giusi La Ganga, re-
sponsabil» dell'ufficio enti lo
cali della Direzione socialista e 
l'on. Giulio Di Donato, capo
gruppo consiliare a Napoli, al 
termine di un incontro che i 
due hanno avuto nella capitale. 
• E illusorio — hanno dichiara
to insieme La Ganga e Di Do
nato — stanti le posizioni della 
DC e del PCI. pensare che la 
soluzione del Comune di Napo
li possa consistere in un'intesa 
organica a sei. I,a strada prati-
cabile — hanno aggiunto ì due 
esponenti socialisti — è invece 
quella già indicata dal PSI: una 
giunta di pentapartito con la 
partecipazione degli indipen
denti eletti nelle Ime de! PCI.. 
I-a dichiarazione socialità 
sembra essere ultimativa, ri
fatti si conclude con un invito 
perentorio agli altri partiti, ed 
innanzitutto a PCI e DC. «a 
pronunciarsi in tempi stretti». 

La risposta comunista in ve
rità non si è fatta attendere. 
•Appare stupefacente la posi
zione espressa dal PSI in que
ste ore svili*. situazione comu
nale- ha commentato Umberto 
Ranieri, segretario della Fede
razione comunista napoletana. 

j II dirigente comunista ha ricor
dato infatti che sono stati pro
prio i socialisti, recentemente, 
a formalizzare in consiglio co
munale la proposta di una 
giunta di ampia convergenza 
democratica; gli stessi socialisti 
oggi dichiarano di considerare 
quella ipotesi «illusoria». «È pa
radossale che nella grave situa
zione napoletana — ha aggiun
to Ranieri — il PSI non riesca 
ad andare oltre la ripetizione di 
una proposta già verificatasi 
impraticabile, cioè un penta
partito minoritario a cui do
vrebbero fornire un'assurda co
pertura gli indipendenti di si
nistra i quali già hanno respin
to come offensiva una tale ri
chiesta». 

Non è la prima volta che il 
PSI fa marcia indietro. Era già 
accaduto nelle settimane scorse 
con la candidatura dell'indi
pendente di sinistra Ippolito a 
sindaco, prima lanciata e poi 
lasciata cadere dai socialisti. 

•E una presa di posizione 
contraddittoria e in verità poco 
sena — insiste Ranieri riferen
dosi a La Ganga e Di Donato 
—. Appare mossa unicamente 
da mere preoccupazioni eletto
rali e da calcoli politici naziona
li che nulla hanno a che sparti
re con i problemi della città». 

Sul ripensamento del PSI, 
duro anche il giudizio del segre
tario cittadino della DC Ugo 
Grippo. La dichiarazione socia
lista. ha detto Grippo, è «sor-
pmdente». Non è stato proprio 
il PSI. ricorda l'esponente de. a 

proporre una giunta di ampia 
convergenza? 

A complicare il quadro c'è 
l'incerta posizione di Scotti. 
Proprio l'altro giorno la Giunta 
perle elezioni della Camera ha 
sancito l'incompatibilità tra il 
doppio incarico di deputato e 
di sindaco di Napoli. Ora il lea
der de ha trenta giorni per sce
gliere e quasi certamente opte
rà per il Parlamento, antici
pando di circa un mese la con
clusione del suo governo dei 
«cento giorni». E dopo? 

•Per quanto ci riguarda — 
afferma Ranieri — non ci sia
mo sottratti al confronto per 
verificare le condizioni di 
un'ampia convergenza demo
cratica nel governo della città, 
considerando tuttavia sempre 
essenziale la ricerca unitana e 
la collaborazione a sinistra». 

I.V. 

Primo risultato per i 70 mila 
precari della sanità 

ROMA — Dopo mesi di stallo, si è bloccata, ma solo in parte, 
la vicenda del 70 mila precari della Sanità. La Commissione 
Sanità del Senato ha, infatti, approvato ieri un testo che, pur 
manifestando ancora seri limiti, costituisce un pruno impor
tante risultato, in favore di quesM lavoratori. I limili più 
gravi, riguardano la norma sul concorsi riservati e l'aver 
stabilito, per usufruire della sanatoria, l'Inizio del rapporto 
precario dal 1" gennaio 1983. Il provvedimento, comunque, 
per impedire una nuova proroga per decreto, deve essere 
approvato entro il 30 giugno da entrambe le Camere. 

Assemblea di programmisti RAI: 
«La Rete 2 perde ascolto e qualità» 

ROMA — Una dura polemica contro la dirigenza della Rete 
2 della TV. una preoccupata denuncia del calo di ascolto e di 
qualità del prodotti della rete. Programmisti e impiegati del
la Rete 2 hanno deciso di aprire così con un'affollata assem
blea, una polemica con la direzione di Pio Berti Gamblnl e il 
nuovo gruppo del capostruttura, accusata di non avere una 
politica editoriale; di dimostrare scarsa professionalità e di 
gestire il personale In forme autoritarie. L'assemblea, dopo la 
prima seduta di venerdì scorso, è stata aggiornata a lunedi. 

Finanziamento dello spettacolo: 
bloccate tutte le leggi 

ROMA — Ennesimo rinvio per le leggi di finanziamento del
lo spettacolo. La commissione Pubblica Istruzione del Sena
to, che ha all'ordine dei giorno in sede deliberante (cioè senza 
passaggio in aula) i diversi provvedimenti, doveva conclude
re ieri 11 loro esame, per trasmettere poi, immediatamente, i 
testi alla Camera. Tutto è stato, Invece, ancora rinviato, non 
essendo pervenuti i pareri delle commissioni Bilancio ed Af
fari Costituzionali. Sarà difficile, a questo punto, che i pro
getti possano diventate legge entro un tempo ragionevol
mente breve. 

La Difesa sopprime una circolare 
in difficoltà gli obiettori 

ROMA — La soppressione di una circolare del ministero 
della Difesa rischia di mettere In grave difficoltà molti obiet
tori di coscienza imponendo loro — come si legge in una 
interrogazione firmata dai parlamentari comunisti Gianotti, 
Ferrara, Meriggi e Giacché — «un periodo illimitato di attesa 
del Servizio civile sostitutivo, con gravi difficoltà a trovare 
lavoro, ottenere il passaporto eccetera». La circolare abolita 
prevedeva Infatti la dispensa della ferma per gli obiettori che, 
avessero compiute 26 o 32 mesi nella posizione di attesa d'im
piego. 

Dall'ONU un premio 
alla memoria di Peccci 

NEW YORK — Alla memoria di Aurelio Peccei, lo scompar
so fondatore e presidente del «Club di Roma», è s tato oggi 
consegnato alle Nazioni Unite il premio Sasakavva, un alto 
riconoscimento istituito per la prima volta quest 'anno per 
coloro che si sono distinti nella difesa dell 'ambiente. Il pre
mio, consistente in un assegno di 50.000 dollari, è stato conse
gnato alla figlia di Peccei. signora Paola Peccei De Keller dal 
segretario generale dell'Onu Javier Perez de Cuellar durante 
una cerimonia svoltasi s tamane al palazzo di vetro. 

Tempi lunghi al Senato 
per il precariato della scuola 

ROMA — Avrà tempi lenti la legge che riforma la normativa 
sul precariato della scuola. Nonostante gli interventi in Com
missione istruzione del Senato della comunista Carla Nespo
lo e di Boris Ulianich, della Sinistra indipendente, che si 
pronunciavano per una rapida conclusione dei lavori, la DC 
procurava un nuovo ritardo chiedendo un rinvio perché «im
preparata». La seduta-fiume sul decretone lascia prevedere 
ora tempi lunghi. 

Agevolazioni tariffarie per chi 
rientra in Italia per votare 

ROMA — Ci saranno particolari agevolazioni tariffarie per 
gli elettori abitanti all'estero che verranno in Italia in occa
sione delle prossime elezioni europee del 17 giugno e di quelle 
regionali ed amministrative del 24 e 25 giugno. Le agevola
zioni. riservate alle sole autovetture, prevedono il pedaggio 
gratuito per il viaggio di andata. I buoni possono essere riti
rati presentando il certificato elettorale presso tut te le rap
presentanze italiane all'estero; potranno essere utilizzati a 
partire dalle ore sei del 9 giugno e saranno ritenuti validi se 
presentati nelle stazioni di uscita prima delle ore 14 del 25 
giugno. Le autostrade su cui possono essere utilizzati i buoni 
pedaggio sono la: Milano-Roma; Roma-Napoli; Genova-Sa
vona; Genova-Sestri Levante; Bologna-Padova; Bologna-Pe
scara-Bari-Taranto; Napoli-Canosa; Voltri-Santhia; Caser-
ta-NoIa-Salerno. 

Il Partito 
Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SCNZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta di martedì 5 giugno. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta di lunedi 4 giugno ore 'O e successi
ve. 

CAGLIARI — -In Sardegna 
non abbiamo :r.af:J e ca.ncr-
ra. ma la vita politica, il Con
siglio e la giunta regionale 
sono pesante rr.er.te condi
zionati dai poteri estcrr.;-. 
Vn chiaro riferimento a'.Ia 
massoneria e al suo Gran 
Maestro. Armando Corona-
a farlo è i! segretario re-:o-
nale repubb'.-.ear.o. Salvatore 
Ghirra. 

Estromesso dalla leader
ship Corona (sconfitto nel 
recente congresso regionale. 
sia pure di misura), il partito 
dell'edera sembra ora dispo
sto a rivedere certe partì 
oscure e inquinate della sua 
storia recente. Le stesse cose, 
riconosciute adesso da Ghir
ra, erano state dette già due 
anni fa dal FCI e dagli altri 
partiti della sinistra, al mo
mento della caduta dtl .a 

Dichiarazione di Ghirra, segretarie PRI 

«La massoneria inquina 
la vita politica sarda» 

giunta d: sinistra e laica alla 
Regione. 

E proprio in questa vicen
da infa'.t! che sembrano es
sersi manifestate le maggio
ri influenze dei poteri occulti 
in Sardegna. L'esecutivo 
cadde dopo un anno e mezzo 
di governo, per il ritiro del
l'appoggio repubblicano e 
per il voto contrario di un 
franco tirator*». Subito ap
parvero chiari però gii aspet
ti extraiitituzionah cella cri-

Si. -La giunta di sinistra — 
ricorda Benedetto Barranu, 
presidente del gruppo del 
PCI al Consiglio regionale — 
aveva operaio un chiaro rin
novamento soprattutto r.f'Ax 
sanità e nell'urDamstica, i 
set ton dove maggiori sono 
gli interessi e le influenze 
della massoneria. Non è un 
caso se i primi atti della 
giunta pentapartito, succe
duta a quella ci sinistra, so-

' no stati quelli della megacli-

nica pr iva t i sul colle di San 
Michele a Cagliari (un'oper? 
in contrasto con i vincoli 
ambientali e con gli stessi 
principi della riforma sani
taria), e l'approvazione del 
master pian ctelI'Aga Khan, 
contro gli interessi ed il pa
rere dei Comuni e degli enti 
locali della Gallura». 

, L'ammissione di respon-
j sabiìiià del PRI . per quanto 
! tardiva, viene giudicata co-
| me un fatto importante, non 

solo dal PCI. ma anche da 
socialisti e sardisti. Signifi-

! cativo è invece l'imbarazzo 
delia DC che. proprio dalie 
forze occulte, ha avuto la 

i spinta decisiva per tornare al 
i governo della Regione (la DC 
' tra l'altro ricandida a Orista

no Angelo Atzori il cui nome 
compare nelle liste di Celli). 

p . b . 

Deciso da CGIL, C1SL e UIL 

Sei giorni di sciopero 
in tutte le università 

ROMA — I sindacati CGIL, CISL e UIL dell'università hanno 
indetto una settimana di agitazione dei docenti universitari, dal 4 
al 10 giugno, con «forme di astensione dall'attività didattica e dagli 
«isami, articolate a livello locale.. L'annuncio è dato in una nota 
unitaria delle segreterie sindacali. La decisione è venuta dopo un 
incontro avvenuto ieri con il ministro della Pubblica istruzione. 
Franca Falcucci, per trattare dei problemi dei ricercatori universi
tari. »I1 ministro — prosegue la nota — si è presentato a mani 
vuote, e la riunione si è risolta in una illustrazione delle ••arie 
ipotesi per il provvedimento di legge che dovrebbe risolvere gli 
annodi problemi del reclutarr.ento dei docenti e definire lo stato 
giuridico e gli sbocchi di carriera degli attuali ricercatori». I sinda
cati hanno quindi sollevato .le gravi questioni che. sul piano retri
butivo. normativo e funzionale, travagliane i docenti di ruolo, in 
particolare quelli che hanno scelto di lavorare a tempo pieno». 
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